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Per r E s t e r o spese di -Posta in più. — Il miglior modo 

per abbonarsi è di spedire l'importo all' Amministra­
zione del Giornale Via Spirito Santo N. 969 A. 

P e r u n a n n o . . . 

» s e m e s t r e . 

» t r i m e s t r e . 

.Abbonamésìfi combinat i 

Agli Associati del! i S ta j j ione tonto alla grande come alla piccola edizione viene as 
liunto neltiscicolo una volti al mese un Pnnoi ama m cromolitografia contenente le mei 
iMOni e iiccho toilette e liguuni ultime novità della moda 

(ti\l> Otmioni) 
R i p o i t n m o q u e l l o i i npu i t i n t i s s imo 

iticolu callo, u i i o o n t i i t i nch iamni i -

OYi r iftcn/ioni. ik i let tor 1 
Non e nemmeno esalto che il legoHmonto 
Illa n<"conliata tosbe stato escogitato dal Mi­
literò Ruflini esso si t 'odilo gio ins rito, 
Dina (lisposuione traiisitoiu por h durata di 
n (luinqiierinio, in un disegno precedente, 
reparato dar ministri Miceli e Oiimaldi, 1 
urli alla loi -volta orano stati indotti a pio 
Olio, m vista de' gravi o molteplici moonvu 
lenti, a'quali dava Uropto la rrscontrata, e 

far iGgfjono ampi imente esposti noU'estiatti) 
8' rrsuUatr della rirohrosti del 1889, corouni-

P E R IL 1 8 9 3 

L COMUNE e L ' I l l u s t r a z i o n e Italiamja che si pubblica 
a Milano dai Fr.atelli m-eves 

h COMUNE e L a S t ag ione , Giornale di Mode, grande 
edizione i 8 g 3 . . . . . . . . . . . 

L COMUNE e L a S t a g i o n e , Giornale di Mode, piccola 
edizione r8g3 

L COMUNE, L ' I l l u s t i a z i o u e I t a l i a n a e L a S t a g i o n e 
grande edizione 1893. . . •. . . . . 

L COMUNE, L ' l U u s t r a z i o n o I t a l i a n a e L a S t a g i o n e 
piccola edizione 1893. .• . . . . . . 

PKEEZO I PREZZO 
OHiGINAniO ! COMBINATO 

32 , . -

2 4 , -

5 7 , -

49, -

38,50 

28,80 

22,40 

51,30 

44,90 

ALTRI EIOOEDI cati alla Commissione parlamentare, tho rrfur 
ri 28 raagK 0 1890 srrl iinrdimtnonrn dor.i i.t 
luti dr emissiorre 

Ij'on Mi„giorino l e i i r u s i cui «r dei» 
quella piegovmisjiinx B dotta rei i/iorin, pel 
gurstiflc rie 1 uiguii/i di legoliro eqnamonlt. 
Id irtcorrtrata pubblico in appendice gli ap­
prezzamenti del commisbrri 

a Le statistiche della r iscontrata, osserva 
« l'acuto 1 piatole, dimo''trano come debba osi-
I sii ro qualche co^a di anoi malo nelle fun-
( ^loni e ner reciproci rapporti degli Istituti. 
«Le eneiffte ^ U ,y.r^^ toro non sono ì)iù 
« diì (.Ite a! pubblico bene, ma assorbite dalla 
( difesa e dalla lolia per l'esistenza. » 

K a conforto del giudizio oosì espresso dalla 
Giunta parlamentale giova riferire alcuni pas-
saggr del documento, che forma l'allegato 2 
della leU/ione. 

1 oommisMrr osservano che la questione 
della riscontrati interessa soltanto la Banca 
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C O N T E S S A B A S I I 

Quando suonai, la mia cameiieia mi pollo 
una lettela 0 un immenso inu//o di don i più 
rari e 1 più odorosi 

Sapeta prima da dove \enna quel dono, 
lettera abbruciava i mrer sgurrdi, non 0-

uva toccarla, mi ricoidava I effetto prodotto 
m me da quella d'Alberto di Tonnaj, 0 te­
meva quel pencolo, del qua'o a \e ia giA pro­
vato ri colpo 

Finalmento pm " " i rcsrstetti, ruppi il su.,-
Sello e m'rmmorsi nella \olutU filiaco d'uni 
lettera amorosa, scritta con un cuore anas-
sionato 0 realmente a(ceso, un'iinmagmazioni 
{lovirro ed uni mento sujerrore. Divorai quello 
liaee, por no pe ar ogni pxiola, ogni espies-
siQae, esse s ' impressa0 nella mia inomoin 
fon car alien tbe crodettr rndelebrli, 0 tutto 
«lUello ohe potei otttnoio dalli mia Tiitù, si 
[ir di non rrapondoro 

Il srgnor de Charabouig ritornò nella gior­
nata, 10 ora liscila a cavallo, m seguito 
(Ile mie risoluzioni, alio quali la lotti ag 
Siungova più (orza. Egli percorse tutti 1 dm-

".agJEjzgr'aag' E.TLJ.S;'.3 •• i5^r?SaiIEffiJ.1%33aiBaOTSfflaEEKr.ra 

Nazionale, giacché ha phca importanza quella 
de^ll Mltbti minori fra loro, ed il Banco di 
Nip'oli, anche prima del decreto 30 agosto 
'lS9'!, ha sempre pr'eferlto riprendere i bigliolli 
dogli Istituti minori, anziché presentarli lutti 
alla riscontrala, dalla qiial cosa non gli è ve­
nuta mai danno. 

Invece, per un complesso di circostanze, 
l'obbligo della risconti-ala sovei amente osser­
vato poneva gli Istituti in tale condizione d'in­
teriorità ri.spetto alla Banca Nazionale, che gli 
ispettori ebboi-o a dichiarare: trattarsi di una 
vera lotta, per sostenere la quale i vari Isti­
tuti sono costretti « ricorrere a pi-ovvedimenli 
« di varie specie, in taluni casi irregolari, 
« sempre dannose; sono costrotti a fare opn-
« razioni non sempre con/b»"»!^ alle leggi che 
« governano agli Istituti di emissione, o tal-
« volta arrche contrarie al loro statuti e re­
golamenti » {pag. 8.5). 

E qui i Commissari, enumerano tutti codesti 
provvedimenti dannosi a io operazioni Illegali,' 
ch'erano la. conseguenza della riscontrata, ol­
tre Io sperpero di attività e la distruzione di 
parte dei fondi disponibili, che sar'ebbero stati 
pili ultimamente destinati alle anticipazioni e 
allo sconto. 

Per mantenore la circolazione dei propri 
biglietti, ove gli Istituti minori non hanno 
succursali, e por accaparrarsi i biglietti della 
Banca Nazionale, erano obbligati ad impian­
tare AgemÌB 0 aprire conti correnti allo sco­
pèrto e mm& intorassi, asaottigliando gli utili 
ed esponendosi a perdite, che in periodi di crisi 
potevan'o esseierilovantij 

Oltre a ciò, IÌDO dei.mezzi prinoipali adope­
rati per provvedere ai bisogni della risconti-a-
ta.efa la compra e vendita direndita italiana 
all' interno e all' estero, e l'acquisto di divisa 

estera, di oro e di ar-gento, esponendosi a lar­
ghe perdite, perturbando il mercato di quei 
valori, e provocando in talune circostanze lo 
inaspriménto dell'aggio Snggiunga che, pe, 
gli accordi allora vigenti, la Banca Nazional» 
eiaanlorizzala ad i mettere fuori, "omo altret­
tanti biglietti piopri qnantr erano r brglietu 
della Banca Rem lux gucontr nello suo cisse 

Dr fronte a questi ed alili UHonieniiili 

dilla Commissioiri p^rlimentaio, ri Mrni tcio 
tludinr non potè a tiaMuiare questo rmpoi 
tante aigoinent'' e ir pio^^rducon la legga di 
luglio 1811 e col decreto del W suacessivo 
agosto, col quale non rese agevole, come prc 
tendono gli officiosi, l'aumento dolU ciicoli-
zrone ibusii i , ma tolse una delle cause die 
la peiturba\ano e un perinno incentivo agi 
abusi e ad uscire dalla legatiti. 

Fu insomma il primo dei salutari provvedi­
menti, che il Ministero Di Rudini aveva sag-' 
giumento preparato per risanare i mali insiti 
al nosti'o organismo bancario, estirpando i vec-, 
chi abusi ed impedendo i nuovi. 

Quale fosso l'indolo degli altri provvedimen­
ti, diremo più ampiamente in un prossimo nu­
mero. ^=' Per oggi ci basta di aver messo la 
sordina a certe difeso, che sono peggiori della 
causa, che tolgono a sosteiioro. 

torni e non mi t imo; correva a Reeotwremont 
in ceica di Adriani e di Wilfrid, potenti au-
siliaii alla mia resistenza. "Wilfrid acconsenti 
non gm ad accompagnarmi, perchè un affare 
indispensabile lo tr ittenne quol giorno in casa, 
m a a r iggiungmtni l'indomani, Adriana resta-
v i iresso sua ni idi e. 

Alla seia vili entrare Leonzio pallido, di­
sfallo, egli rispose ippena, alle mìe dom'ande, 
a quella del signoi Oordiei-, e quando quesli 
ci ebbe lasciati soli, mi chiese se voleva farlo 
molile d'angosci 1 

Colti da quel biusco esordio, balbettai r-e-
spiììgondolo, e divenne ancor più'violerito; il 
peiico'o SI manitflstò allora dinanzi a mo rni-
nictioso, chiamai in mio aiuto il coraggio del 
mio dovere, e mi decisi a terminare sul mo­
mento un dibattito così penoso. 

Signor de Chambourg, dissi, noi non ci 
SI imo compresi, suppongo. Yoi avola pr'oso un 
istinto di pa/zn delirio par un st-ntimento 
colpevole, m'lieto scritto questa mattina come 
so VI ,i\6sfai dito il diritto di contare sul mio 
amore, ora m'rnditizzate il r'impi'overo di non 
compiendervr Bisogna che impariate a cono-
si ir mi 

Io rispetto r mrei doveri, teneramente li amo 
e mar non ^r mancherò. Se un'amicizia da so­
rella prro soddisfrivi, consolarvi di ciò che irori 
mi ò pai mosso darvi, contate sulla mia; essa 
sai i aftettuosa, devota, sincora, quale insomma 
uno \ i oftiiiobbo l'amore di mollo donne. So 
qui sta alkziono non vi basta, non ci vediamo 
più , ron questo mezzo dlmentichofemo quello 
che ne \or ne ro dobbiamo ricordarci. 

A misura che parlava il viso di Leonzio di­

ventava più tetro ; egli rifletteva coma uno 
specchio, le parole cho pi'onuooiava. Egli pi'oso 
alla fine un'espressione di amara ironia gettan­
domi questa parola : — « Civetta ! » come la 
pili sanguinosa ingiuria cho potesse Indii'iz-
zarrai. 

Eravamo caduti nella volgarità la più vol­
gare. Non esiste donna ci,e, per scusare a' 
suoi propri occhi l'amore che disapprova, non 
l'abbia coperto con la maschera deiraraicizia, 
e non trovasi un nomo che, ad una simile pro­
posta, non abbia .supposto un calcolo di civet­
teria da parte sua. SempUoo alfabeto della 
cosa I La sola genio senza esperienza concepi­
sco un tale capriccio. 

Nulla prova di più la buona tede d'una donna 
di quella eterna rubrica, alla quale si lascia 
prendere, e, certo, ogni altro, all'infuori d'un 
giovane molto iuriarnor-ato, lo comprenderebbe 
a meraviglia. Una civetta ha ben altri mezzi, 
ella sa le arguzie, le finezze del inestioro, per 
posare da pensionaria ; î riderebbe alla suo 
spalle. 

Checché, no sia, noi oravamo due fanciulli; 
uè l'uno né 1' altro facevamo a rrreno di par­
larci, e non eravamo nel vero nò 1' uno, né 
l'altro. 
. Chiedeva a viva forza lin' illusione per sal­

varmi la. co.sicenzà : egli voleva una realtà che 
rispondesse senza finzioni alla sua ardente pa?--
zia. Disputavamo in tal, modo tutta la sera, 
or-a vincitori,,ora vinti; alla fino l'aniicizia la 
vinse sulla passione, o ci giurammo un sonli-
mento fraterno, ohe cominciò con uno scambio 
d'anelli e con il permesso di chiamarci Leoi,-
zio e Odilia. 
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Monaca assassina 
di G. .ÌEUANTI 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 
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PARICI, 21. =j Furono celebrato oggi messo 

in parocchia chiese di Parigi e della provincia 
in occasione del centenario della morte di 
Luigi XVI. Nessun incidente. 

~ Clemenceau, udito dalla Commissione 
parlamentare d'inchiesta sul Panama, contesta 
assolutamente le imputazioni dirottegli. 

! giornali constatano cho le pratiche del' 
Coyei'HO francese provano la sua volontà di 
fare la'lupe completa neir.affiiro dei Panama. 
Soggiùngono ohe l'estradizione di Horz ha in 
tal proposito importanza capitale. 

- Alla Camera continua la discussione del 
bilàncio dei culti. 

Il miiiisti'o combatte come inopportuna la 
mozione della Ooniinis.sione di ndni'ro gli as­
segni dei Vescovi, 

Diòe che lutti i Vescovati croati dalla legge 
di Messidoro irvJpoi sono concordati e con­
sacrati dallo leggi. , ; . i, 

li paese si pronunzierà nelle prossimo ele­
zioni ; in quanto al Governo 1' oi'atoro crede 
che vi sia interesso politico pel partito repub­
blicano a rispettare il Concordato {applatisf 
ripetuti al centro). 

Approvasi con 31.5 voti contro 109 senza la 
riduzione dei ciediti chiesti dal Ouverno ; po-
sclii si decide con 309 voti contro 193 di .sta­
bilire il credito pei vicari generali, .soppressi 
dalla ComDris.sione. 

Si passa alia discussione del bilancio dei 
prolettorali. IJubbard critica vivamente la 
politica del Governo io Tunisia, luce che la 
influenzi bcMCile ir è sostituita alla fraucpse. 
La posti Italiana disto incora e l'amministra-
zioi 0 localo lecluta il personale fra Italiani. 

R boi risponde che il piotitlorato francese 
ebbi usultiti eccellenti, che onorano la Fran­
cia 1 cho piostg.^iia II SUI opera senza nii-
inc m e ne suno^ ^ „ auuv.̂  uunti. 

COLONI\, 31 = La Jiiilnisvìie Zeihmy 
s e m i 

DI fi onte al fuioio con cui la stnmpa fr-an-
CLSe cilunnia ,;lr amba^onloii esteri, lo Po­
tenze componi ntr la triplice alleanza devono 
domtndirsr se possano ibbandonare senza pro­
tezione 1 loro a m t w i itoli i tali calunniosi 
oltraggi Le leggi ti rnocsi non ofl'rono prote­
zione sutHcienta il Coi pò diplomatico. Non sa­
rebbe forse mutile cho „'lr nrabasci.alori si r-e-
oasseio fuori di Tiancri, finché continuano la 
orisi del Panama eli furore delle calunnie. 

LONDPA, " 1 , •= Cornelio Herz era ieri in 
uno stato di prostrazione completa. 

BIARRITZ, 21. - Il Ro Milaii . lasciò.Blar-
rilz la scorsa notte, r-ecandosi a Parigi. 

La sua r-iconciliazione con Natalia è pro­
babile. 

Natalia lo rloevetla ogni giorno od ebbe con 
lui lunghi colloqui. 

VIENNA, 31. — Stamane il principe di Bui-
garia, che è arrivato oggi, fa la rinunzia so-

Dormii perfettamente in quella notte, fui 
ti'anquilla e felice ; m' era persuasa della mia 
innocenza,e non mi occorreva dì più por tro­
vare il riposo. 

L'indomani giunse Wilfrid. 
Fui quasi spiacente d'avorio incomodato per 

si poca cosa. Lo ricevetti nnllameno corno al 
solito. 

Riprendemmo a far lo nostre passeggiato, 
alle quali s'associò di nuovo Leonzio ; egli ri­
tornò alla sera, Irr apparenza nulla fu cangiato 
nelle nostre relazioni. 

Il mio amico si mostrò rrullarneno tutto nd 
un tratto triste e sgarbato; all'etto un'avver­
sione quasi incivlla per mio cugino sì gentile 
e ben educato, e ricevetti un giorno quattro 
pagine di golose lamentazioni ; io non mante-
n. va quello che aveva promesso. 

Wilfrid usava del modi e dolio dimestichezze 
proibite a lui, 1' amico d' «lezione, sì devoto, 
cho tanto eroicamente si sacrificava alla mia 
volontà. Cos'era un cugino a suo paragone? 

Non mancai di scrivergli alla mìa volta ohe 
•Wilfrid, molto prima di lui, avea fatto ancora 
nreglio, e che perciò meritava la mia rìcono-
scenzi. Era egli inoltre il mio solo par'oato. e 
mi sembrava as,'̂ aì tracotante Leonzio nel la­
gnarsi, quanto nel mio cuore avea un posto 
superiore a quello dell'altro eroe, che in eroi­
smo lo pareggiava. 

Mi credeva anch'io un'eroina, resistendo a 
simili tentazioni; ne r-isultava neoobsariamou-
te elio nò uno degli uomini di Plutarco, né 
uno dei martiri dal Calendario ci potava di­
sputare la grandeza. 

Ecco nuilameno come si divaga avont'annì. 

tenne alla sucessionu del tr'ono all'ai-ci. ,..nns-
.sa Margherita Sofia, in pra'ienza doil'Impera-
toro, dr tutti gli ar'ciduehì, del fidanzato duca 
AIbsrto Wiiitenihorg a del miinstn) linnviir. 
temborg. 

BERLINO, 21. — La KoelniSfC XindimUì 
dichiara per- Io meno prematura la voce cho 
l'emiro dr Bokara, che soggiorna or'a a Pie­
troburgo srn disposto a cedere il suo paese 
alla Russia por 5 milioni dr rubli o coiitouiila 
di a&.spgno annuo. 

fi Papa e l'Ingltiiterr 
.IMiiiiLiio (ili filmi,! \t\ 

(S) — Il Papa per ben due volte ila fatta 
cordialissima accoglienza a mons. Vau-
ghan ; da lui ila voluto essere minutamente 
informato delle condizioni dei cattolici in 
Inghilterra, e gli ha dichiarato di essere 
lieto d'aver trovato un degno successore 
al cardinal Manning, e di avere, con tale 
onorificenza « creduto di compensare in 
« parte la benevolenza che S. Al. Brltan-
• nica gli ha addimostrato in varie occa-
« siorii. » 

Olfatti egli è informato che la recente 
petizione dei cattolici è stata appoggiata 
dalla tteglna,Vittoria. 

li Papa ha fallo scrivere dal cardinal 
Ranipoila una lettera al presidente del­
l'opera dei Congressi cattolici, coinm. Pa-
ganuzzi, per ringraziarlo della relazipne 
amplissima mandaioglì sul movimento ge­
nerale di tali Coninessi. 

3ronasa del U egno' 
ISoina, 21 . =. Congresso universiinrio •=» 

C'iiutrariainflnfe a quanto asseriva mia cii'oo-
liiro mandata giorui sono dal Oor.siglio diret­
tivo deirAssuorazione univei'sitaria, cho do­
vrebbe aprii'si il pro.sslmo 4 febbraio, non si 
inaugurerà nell'aula magrra dell'Univorisità. 
Il Consisiio aocadomioo doU'Unlversità ha de-
liheriit», all' unanimità, di non acoor-daro nò 
locali né aiuti pecuniari par questo Congresso. 

È parimente dal tutto infondata la voce, rac-
fiolf'l /l,'!..n'»aki'fl.i'rt/-vnnJ.aiiu'.-iui'i'ii() o «inn» 
per aderirò p'r-ofessoii dellanostia Uinvorsità. 

Mi lano , 2 1 . — Alla memoria di Pou-
eliicW, - Domani, il Corpo di musica »( A. 
Ponchielli », comraemorei'ii noi settimo anni­
versario della sua morte rilluslre maostro 
recando una cororra votiva a! Cimitero Mo­
numentalo. U ritrovo ò indotto por le ore Irò 
e mozza pom. in Corso Oarifcaldi n. 08. 

Sulla tomba di Aniilcaro Ponchielli, il pre­
detto Corpo di musica eseguirà il preludio 
della Cantata in omaggio a Donizzetti, e la 
Marcia funebre della Marion Delorme, 

= Telefono Milano-De-" —- per cura 
della Società telefonica Lombarda fu impian­
tala fra Milano e Desio una Imeii tolefnnica 
privata ad uso dello stabilimento di ìessitura 
di sete dei signori Egidio e Pio Gavazzi cho 
e a 20 chilometri dalla città nostra. 

La linea fu collaudata ieri con folicissi 31> 
risultato, e ciò é auspicio di un maggioro al­
largamento della rete telefonica in Lombardia, 

(Loìnbardia) 

spesso più tardi; quando il cuore rosta di buo­
na fede. 

I! mio amico si calmò un poco in seguilo alle 
mie assicurazioni, ma fu colto d' altri furori 
quando ritornò il signor di Moiicabnó, Cre-
lìotli che perdesse la testa. 

Egli passava le notti alla finestra della sua 
sala, da dove vedeva lo mie per guardare i 
lumi e sapere quello che succedeva a BUr-
nismber'g do|io la sua partenza; mi scriveva 
dello leitere disper-ate, a llnalmento mi an­
nunciò ohe non poteva più .sopportare la vita 
cho gli faceva, a cho avrebbe posto una Duo 
in un modo o nell'altro. 

Dopo il ritorno di mio marito, la mia bou-
ila più fortemente si condensava. Mi erodavi» 
guarita a cantava vittoriir. 

Il dolore di Leonzio mi richiamò alla veri­
tà. Vidi il pericolo, lo misurai con gli occhi, 
e siccome, ve lo assicuro, era roalraento o-
nesta, malgrado la mia pazza immaginazione; 
m' imposi la logge di oercars un rifugio per 
combatterlo, naturalmente pensava al signor 
di Moncabriè. 

Il caso mi miao sulla via più presto di quel­
lo cho lo spei'ava. Egli vonna nella mia stan­
za prima dì discondera atl'uaina. 

— Voi avole una faccia migliore, Odilia, 
mi disse; vi ho trovata all'atto rimossa e no 
sono contento. 

— Va no 'ringrazio, amico mio; tutto quello 
che mi viene da voi mi è caro e sopratatto 
un'attenzione del cuore.. 

— Voi siete dunque più ragionevole'? 
= Ragionevole come? 

{Continua/ 
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mBNOJER^IORHO 
La crisi delle Banche ha quasi dlsinle-

resfiato per il momento gli animi del pub­
blico italiano da jtutte le altre questioni, 
sulle quali non potrebbe e in epoche nor­
mali, restare indifferente. 

X 
Quanto alla crisi, che predomina tutte 

le altte, ci siamo proposti, e speriamo che 
i lettori c ene terranno conto, di essere a s ­
sai guardinghi nel dar posto a tut te le 
notizie sparse dai giornali, e sulle quali 
conviene fare una gran tara. 

X 
D'altronde il telegrafo fa l'uf|ìzio e lar­

ghissimo per noi; e quindi rimandiamo i 
lettori ai dispacci dell'Agenzia Stefani, e a 
quelli che ci vengono largamente forniti 
•dal nostro corrispondente romano. 

X 
Non crediamo utile trascurare assoluta­

mente tut te le altre questioni, che interes­
sano il pubblico, e che si trovano sul 
tappeto, fra le quali citiamo, come una 
delle principali, la questione universitaria. 

•' • X 

Ci s'informa da Roma che il Rettorato 
•di quella Università , rifiutò di , accordare 
l'uso dell'Aula Magna per il Grande Con­
gresso UuiverBitario da tenersi quanto 
prima. ' 

X 
Non h annunziato dai giornali della Ca-

pilale il motivo di un rifiuto cos'i reciso; 
molto probabilmente, in un momento nel 
quale si agita il quesito della soppressione 
di parecchie Università, non si è voluto 
dare occasione al Congresso di manifesta­
zioni contrarie al progetto stesso. 

X 
Ad ogni modo è probabile che i Con 

gressisli troveranno mezzo di radunarsi 
altrove ; cosa che del resto nessuno pud 
impedir loro di fare, senza venir meno a 
quel diritto di riunione, sancito dalle leggi, 
e che tutti devono rispettare, finché rimane 
nei limiti da esse fissati. 

Dalla politica estera non ci viene for­
nita notizia di avvenimenti importanti, se 
non è una nota piccante del Giornale lU 
Pietroburgo sul!' ingerenza dell' Inghilterra 
nelle faccende dell'Egitto. 

X 
L'organo ugìziale della Cancelleria russa 

registra esso pure la soluzione della re-

però una osservazione, che coi-risponde alla 
gravità delle relazioni fra le potenze" in 
tutto ciò che riguarda la questione dell'E­
gitto, 

X 
Osserva cioè il 'giornale russo che sa­

rebbe ormai tempo di mettere un freno 
alla preponderanza assoluta degl ' ingles 
negli affari egiziani. 

CORRIEByjLU MODA 
PER LE GENTTLI LETTRICI 

Per voi. cortesi signore, scriverò ogni tanto 
qualobo artieoletto sulle mode odierne, nella 
speranza che ciò vi potrà interessare ed essere 
utile al tempo stesso. 

Og^i vi parlare dei cappelli, dalla forme più 
in voga 6 del modo di guapnirli secondo che 
la Dea capricciosa esige. 

Ci sono forme par tutti i gusti che si adat­
tano bene a tutta le (Isonoraie. Si possono por­
tare cappelli molto grandi e anche tanto pic­
coli da esseso quasi invisibili. Predominano, 
nella torma rotonda, i modelli rialzati dalle 
parti : sono graziosi e in generalo donano a 
tatto le Jìsonomie e vengono chiamati modelli 

.Caterine de Medoois. Il modello di capoto che 
incontra di più per la sua aleganza e sveltez-
za è la petite capote Diractoire, grazioso nio-
idello con l'ala davanti rialzata e colla testina 
alta, e stretta - capote che diviene graziosis-
sima fatta in due toni di colori differenti. 

Al vostro gusto, o signore, la scelta dei co­
lori, possibilraento che armonizzino con, le vo­
stre toilettes. 

. La. guarnizione va in mezzo e messa alta, 
,lo fibbie gli spilli di stras, sais - e le pietre 
colorite sono il compimento più ricco e più 

:fiao alle guarnizioni. 
, Per i cappelli di visita e teatro a Parigi sono 
in grande uso le guarnizioni di oro e di 
perle. 

. Se volete raggiungsre il massimo dall'ele­
ganza mettete sui vostri cappellini da Teatro, 
dei fiori, magari freschi; le inammoletto sono 
i fiori più preferiti. 

I colori che quesf anno accozzano insieme 
per consiglio dello più celebri modiste parigi­
no sono : lilla e nero-verde-chiaro e verde 
scuro e verde bianco oro. 

Non dimenticate che per soirè e balli le 
fantasia e i fiori avranno il primato. Un pio-
colo boquet di fiori messo intrecciato ai vostri 

capelli compirà, o leggiadre signora, l'e'eganza 
delle vostro toilctfos. 

Basti per oggi, arrivederci a presto. 
M. BtANOHB. 

Padova, 20 dicembre, i892. 

Martedì il Goanune comincia la 
pubblicazione del nuovo Romanzo 

Monaca assassina 
ài G. J E R A N T I 

Una rirolta di coafadiai !a Sicilia 

Dispacci di ieri sera d'a Palermo aniiunaiano 
che a Castel 'Venturo, seicento contadini fra 
uomini e donno si sono recati sopra alcuni 
terroni comunali e dopo averli occupati, ri­
tenendoli come una proprietàl collettiva co­
minciarono a dissodarli. • 

IH seguito al ricorsi dell' amministrazione 
comunale è intervenuta sopra luogo la truppa 
che fu accolta a'sassate dai contadini. Invano 
la truppa fece le intimazioni e poi caricò 1 
contadini alla baionetta, dovette ricorrere alle 
fucilato : otto contadini rimasero morti e mol­
tissimi feriti. Soltanto duo carabinieri sono 
stati feriti dai contadini. Venne aperta una 
inchiesta. 

CRONACA DELLA CITTA 
LA RELAZIONE 

dell ' assessore Maggkoni sul la propo­
sta di pareggiare a spose comu­
nali il bi lancio prevent ivo 1 8 9 3 
del Civico Ospitale. 

Cer t i di far cosa g r a d i t a ad un 
buon numero di let tori , sp igol iamo al­
cuni dat i della relazione s t a m p a t a del-
l ' avv. Maggioni sul bi lancio prevent i ­
vo 1893 del l 'Ospi tale di P a d o v a . 

Cijsi l ' a s sesso re comincia: 

Il bilancio preventivo 1893 del Civico Ospi­
tale, doliberato da quel Consiglio d' Ammini­
strazione presenta gli estremi seguenti: Atti­
vità L. 625,875.22 — Passività 1.728,519.03 
e conseguentemente il disavanzo di Lire 
10?,643.81 domandate al Comune per conse­
guire il pareggio. 

È duopo avvertire subito che quei titoli, 

mento molto superiore al vero. 
Infatti deJucondo.il movimento di capitali 

per L. 2'3735.69, più le partite di semplice giro 
per L. 322.230,88, che non influiscono sul 
conto perchè si compensano, lo attività reali 
si riducono a L. 275.908.65 e le passività a 
L. 378,5.52.46 restando necessariamente uguale 
la differenza di L. 102,643.81. 

Prendendo poi in considerazione la sola ren­
dita dei beni natta da oneri e spese patrimo­
niali ed amministrative, che si riduce a Lire 
67,117.5», e sommandola colle L. 102,643.81, 
si ha che la spesa di pura beneficenza pre­
ventivata poi poveri con questi due titoli sa­
rebbe di L. 169,761.40, lo che vorrebbe dire, 
secondo queste previsioni, elle il Concorso del 
Comune sta alla spesa totale quasi come due 
a tre. 

Un tale rapporto spiega tutto 1' intsrssse, 
manifesta il diritto e giustlOoa l'intervento del 
Oomuae nel conto. 

Dunque la Giunta, compiendo il suo dovere, 
sottoposa questo bilancio ad un esame rigo­
roso, non colla idea preconcetta ed esclusiva 
di riduire la spesa all'estremo, quasi per co­
stringere tutto il bilancio ospitaliero sopra un 
articolo del bilancio nostro, come sopra uu 
letto di Procuste. 

Per l'amministrazione del Comune i servigi 
pubblici sono I (Ini e le spuse necessarie a 
provvedervi sono i mezji. E l'Ospitale civico 
rappresenta uno del principali di questi ser­
vigi, por cui la Giunta non potrebbe mai, oh-
bliando il fine, concentrare tutte le sue cure 
nel mezzo, cioè a dire limitarsi a studiare la 
spesa minore. 

Può avvenire soltanto, come avviene spes­
so, che in alcune congetture sulle condizioni 
di fatto, che saranno per presentarsi nell'anoo 
cui si riferisce il bilancio, lo due Amministra­
zioni, comunale ed ospitaliera, malgrado studi 
coscienziosi ed accurati, non si trovino d'ac­
cordo. 

In quel caso succede cho le rendite o le 
spese singole siano prevedute in misura diffe­
rente, variando relativamente le risultanze del 
conto. = La Giunta poi, che ha tutta la re^ 
sponsabililà della finanza comunale, ha pure 
l'altro dovere di non aggravarla che per le 
spese d'una necessità assoluta e manifesta. 

Col nostro esame, guidato da tali criteri, 
siamo giunti alle conclusioni ohe vi esporremo 
avvertendo ohe prima di adottarle abbiamo 
discusso iu parecchie sedute tutti gli atanzia-
raeatl del bilancio, attivi e passivi, anche in 

concorso di un Consigliere d'amminiatraziona 
dell'Ospitale, a ciò delegato dal precidente, col-
l'assistonza di quel Ragioniere. 

E quindi entriamo senz'altro nel campo delle 
cifro. » 

Il dato regolatore delle partite motto va-
riobiii, ohe sono principali, cioè vitto o ma-
dlcinall, consiste unicamente nel numero dello 
presenze calcolate per tutto l'anno. 

Il nostro studio doveva quindi primieramen­
te e prinoipalmento appfofondìrsl sopra questo 
punto. 

Ij'Ospitale^listingue i poveri dai dozzinanti 
e suddivide i poveri delle sale da quelli delle 
cliniche. 

I poveri delle sale diedero 
presenze nel 1889 N, 93643 

» » 1890 » 97890 
» » 1891 » 94II0 

L'Ospitale ha preso la me­
dia triennale e calcolò por il 
1893 sopra presenze N. 95181 

I poveri alle cliniche diedero 
presenz. 'nel 1889 N. 3720 

» i '1890 !>, 4278 
» » 1891 » 3096 

Media come sopra 
Per i dozzinanti si ebbero 

prosenz. nel 1889 N.59217 
» » 1890 » 64324 
» » 1891 » 65005 

Media 

3698 

02848 

iu complesso presenze ritenu­
te dallo Spedale N. 161727 

La Giunta ha osservato che questi calcoli 
non erano perfeyamente giusti perchè quanto 
ai poveri dalle sàlebisognava escludere l'anno 
1890 ohe per la causa speciale della « influen­
za» diede un numero di presenze molto mag­
giore. 

Allora con la.media rigorosa dei due altri 
anni 1889 e 1891 si avrebbero avute presenze 
93826.50 in luogo di 95181 ed aggiungendo la 
media dèlie cliniche come sopra 3698, sì arri­
vava a presenza 97524.50 ili iuogo di 5SS79. 

Quanto ai dozzinanti, bisognava escludere 
l'anno 1889 che per la causa speciale del « va­
inolo » diede uu numero di presenze molto 
minore. Sarebbe stato dunque da tenere la 
media 1890-91 ' che avrebbe dato 64664.50 ; 
pure, volendo allontanarsi meno dalla propo­
sta dell' Ospitalo, si possono ridurre questo a 
64()00 ed elevare quelle dei poveri da 97524.50 
a 97727; cosi il totale delle presenze ritenute 
fra poveri e dozzinanti è di 161727, precisa­
mente come l'Ospitale colla (differenza cho 
abbiamo diminuito alquanto lo presenza dei 
poveri, che sono onerose, ed aumentato quelle 
liei dozzinanti le quali non pesano appunto 
perchè pagano. 

medio e preridendo come base del calcolo i' 
risultati dell'anno Ì89I, che hanno molto va­
lore perchè trattasi di un periodo che passò 
nelle condizioni ordinane, che offrivano i da­
ti più sicuri in quanto emergevano, da un 
consuntivo e che era il più vicino a! 1893, ar­
gomenti a dimostrare che le cifre dei due e-
lemenli di presenze (poveri e dozzinanti) rite-

•nnto dalla Giunta possono venire tranquilla­
mente accolte. 

Infitti fra lo cliniche a sale, il 1891 diede 
presenze di poveri 97206, mentre noi ne pro­
poniamo 97727 0 presenze di dozzinanti 65005 
mentre le nostre si limitano a 64000. La dif­
ferenza in un Caso e noli' altro è tutta a van­
taggio dell'Amministrazione Ospitaliera, sem­
pre per la ragione avvertita, ohe i poveri 
pesano ed 1 dozzinanti pagano. » 

Qui in appositi specchietti vengono passali 
in rassegna i singoli stanziamenti, notando 
per oia.scheduQo gli accordi e le varianti. 

Ferme naturalmente le rendite a le (spese 
asse, coma appare dalle cifre esposte, la Giunta 
ha creduto che le singole partite variabili, 
dove la necessità di mantenere Io proposte 
dell'Ospitale non fosse assolutamente dimo­
strata, si potessero ieggeraiento o non grave­
mente elevare o ridurre, secondo che si trat­
tava di attività 0 passività, nel maggiore in­
teresse del Comune e senza danno o pericolo 
dell'Istituto, fino ai limiti sopra indicati. Ma 
due principali, per importanza e per delica­
tezza, sono quelle del vitto e dei medicinali, 
e su queste crediamo opportuno estenderci con 
qualche confronto. 

Ricordiatno ohe le presenze concordate pel 
1892 furono 163.000 • Su questo dato l'Ospi­
tale aveva domandato L. 85.000 • ed il Consì­
glio Comunale .accordò solo L. 80.000. 

Pel 1893 con presenze concordate, quanto 
al totale. In 161.727, cioà con 1273 in meno, 
l'Ospitale domanda L. 82.300: aientra la Giun­
ta ohe, stando alla cifra accolta dal Consiglio 
Oomunalo pel 1892, avrebbe dovuto proporzio­
natamente ribassare, cioè proporre meno di 
L. 80.000, essendovi minori presenze, ha man­
tenuto dal canto suo la stfssa cifra. Cosi di­
casi dei medicinali e delle spese di farmacia. 
Poi 1892 l'Ospitale domandava L. 55.893,38; 
ed il Consiglio Comunale la ridusse a L. 50.000. 
Pel 1893 l'Ospitale domanda h. 53.575,29. -
La Giunta per effetto della stessa considera-
«ione fatta per lo speso di vitto, non poteva 
accordare né le L. 53.575,29 né le L. 50.000 
consentite pel 1892. 

Invece ossa mantenne pracisameoto quest'ul­
tima cifra. Da tutto l'esposto emerge che la 
Giunta ha seguito oritei-i di convenienza ma­
nifesta por entrambi gli; interessati, Comune 
ed Ospitala. 

Con tutte le presenze varianti la Giunta 
aumenta.le rendite di L. 2315.76 a diminuisce 
lo spese di 'L. 26.277,68 cosicché il totale delle 
rendite si eleva da L. 625.875,22 a L. 628.180,90 
ed il totale delle spese discendo da I,. 728.519,03 
a L. 702.241,35. Confrontando poi le rendite 
e le spese ritenute dalla Giunta risulta che il 
disavanzo si riduce da L. 102.643,81 a 74.050,37 
lire tutto compreso. 

E questo disavanzo è quello che la Giunta 
propone di ammettere e di colmare col sussi­
dio 0 concorso diviso In due parti, come dal 
riassunto del preventivo esposto, o cioè con 
L. 668.79,20 pel pareggio delle sposo ordinarifi 
e L. 7171,17 per quello delle straordinajio. 

Discutendo questo bilancio dovevamo anche 
aver di mira di non dispostarci troppo dalla 
cifra che in via d'avviso avevamo stanziata 
nel bilancio nostro, con riguardo alle condi­
zioni finanziarie del Comune. 

Compiuto l'esame, abbiamo avuta la giusta 
soddisfazione di poter alquanto modificare le 
provisioni dell'amministrazione spedaiiera, di­
minuendo il deficit al punto che il nostro 
stanziamento provvisorio eccede la cifra ne­
cessaria al pareggio. 

Infatti avendo preveduto L. 76.844,63 e ri­
chiedendosene ora, comejsi disse, soltanto L. 
74.059,37 abbiamo un civanzo di L. 2794,26. 

L'Ospitale non accetta dal canto suo le no­
stre proposte che in parte, consentendo cioè 
ad una diminuzione di spese per L. 7052.09 
dipendenti da partito rettiUcate o facilmente 
differibili; ma noi non crediamo che si possa 
aggravare il Comune di quasi centomila lire 
quando riteniamo che siano suflioienti circa 3 
quarti di questa somma. 

Dopo tutto ciò abbiamo l'onore di proporvi ; 
1. che il preventivo 1893 del Civico Ospi 

tale di Padova, compreso il movimento di ca­
pitali e lo partite di giro, venga ammesso con 
queste risultanze finali: 

Attivila . . . . L. 628.190,98 
Pa.ssiTità . . . . » 702.241,35 

2. che il conseguente disa­
vanzo di . . . . L. 74.050,37 
venga coperto dal Comune con eguale somma 
da stanziarsi nel bilancio 1893, alla categoria 
70, in luogo delle preavvisate L. 76.844.63. 

Da questa relaziono il (pubblico si formerà 
un concotto relativamente esatto solla que­
stione, cho verrà tra breve portata al Consi­
glio, discussa e deliberata. 

Di tutto ciò, |como è nostro costume, noi 
daremo esteso resoconto. 

^ LA QUESTIONE 

L A BENEFICENZA 
p e r ! d i s o c c u p a t i 

Yl.a Lista delle offerte 
Famiglia conti Mlari (raccolte dal Oìornala 

Il Comune) L. 50. 
Bigotti, generale » 30.— 
Mongato » i o . _ 

Somma L. 90.— 
Somma precedente » 161Ì.20 

Totale L. 1701.20 

P e r Galzignano. 
interiori offerte pervenute al Comitato ; 
Municipio di Este ' L. 100.— 
Angelo nob. dott. De Castelli » B.— 
Orazio ing. Morelli » 2,50 
Bica*ato di trattenimenti a scopo 

dilbeneflceaza • »; 19.78 

Totale L. 127.28 
Somma precedente L. 5651.92 

Totale complessivo L. 5779.20 

PER IL CONGRESSO DELLE OPERE PIE 
A completneuto delle notizie da noi date 

sul prossimo Congrosso della Opere Pie di cui 
fanno parte integrante le rappresentanze della 
nostra città, diamo il regolamento per 1 sotto-
Comitati formatisi nelle varie città italiane. Il 
Congresso si terrà fra breve in Firenze. 

Ecco ora il regolamento : 
1. Allo scopo di rendere pju solenne il 

prossimo secondo Congresso dello Opere Pie 
cho si terrà a Firenze dal 19 al 25 febbraio 
p. V. e di divulgarne con maggiora facilità il 
concetto, sono costituiti secondo l'importanza 
dei luoghi, in rapporto ai numero ed al valore 
delle Istituzioni di benettoenza, sotto-Comitati 
provinciali, o circondariali, o semplicemente 
comunali. 

2. L'azione di tali sotto-Comitati si estan-
de rispettivamente a tutta la Provincia, o a 
tutto il Circondario, o al solo Comune. 

3. 1 sotto-Comitati 'saranno composti di un 
numero vario di persone, secondo i criteri ohe 
i delegati a costituire ì sotto-Comitati stessi, 
crederanno opportuno di seguire. 

4. 1 sotto-Comitati potranno alla loro volta 

farsi iniziatori dalla costituzione di spe; 
commissioni nei centri più importanti e pi 
losi àeìU Proviisicia, dal Circondario o doli 
mune. j 

5. Ogni sotto-Gomitato avrà un prasidoi 
ed un segretario, oletti dal sotto-Oomitato t 
desimo, 
' 6. I sotto-Comitati dovranno : 

a) Onr,aro la distribuzione di tutte lo( 
Colari ohe saranno inviate dal Comitato or 
natore. 

6) Raccogliere, classiflcaro, raggruppa 
osaraiaare quesiti, memorie, voti per forti 
lare un questionario da rimettersi, con 
accurata ed estesa relazione per ogni questic 
trattata, al Comitato ordinatore. 

o) Generalizzare per mezzo di perso» 
aderenze, di sollecitazioni continue, di arti( 
nei giornali quotidiani il concetto del. 0( 
grosso, interessando la pubblica apiniono 
dando la massima pubblicità a tutti gli 
del Comitati centrali e dei sotto-Comitati 
cali. 

d) Procurare il maggior numero possili 
di adesioni. 

e) Ricevere lo domando per prendere pai 
al Congresso, registrarle e trasmetterlo ci; 
sifloato al Comitato ordinatore, dal quale 
coveranno le tessere e gli scontrini di vlag; 
distribuirà agli aderenti. 

fi I sotto-Comitati potranno anche fare 
servizio della riscossione delle quote stabil 
nel regolamento generale, qu.mdo ciò sia 
loro aggradimento. 

g) Nel caso ohe essi si facciano esatti 
delle tasse prescritto nel regolamento generi 
dovranno prelevare subito, ed inviare al 
mitato ordinatore del secondo Congresso de 
Opero Pie in Firenze, il 60 per cento 
incassate, ed un 20 per conto a prò del 
mitato permanente. 

h) Rimane fermo cho ogni eccedenza su 
spese incontrate dai sotto-Comitati, dovrà 
sere immancabilmente versata nella Cassai 
Comitato ordinatore suddetto. 

7. I sotto-Comitati si terranno in contiti 
corrispondenza dai Comitato ordinatore di 
renzo, dandogli comunicazione di ogni mini! 
alto. 

Il presidente del Comitato ordinator 
Oorara. avv. OLINTO BARSANTI, senat* 
del Regno. 

Il presidente del Comitato permane», 
Conte oav; uff. AQOSIINO SALINA. 

La Commiss ione Operaia. 
Una lettera pervenutaci e di cui abbiai 

tenuto parola ne! numero di ieri, ci avvei 
ohe con molta probabilità altri operai, ii 
facenti parte della Commissione, autoi-izzi 
o..,n rincretn Prefettizio, si recavano - taivo! 
con modi inurbani o farsa più - nello famigi 
allo scopo di chiedere soccorso. 

Noi, convinti che si trattasse davvero 
una mistificazione, ne abbiamo dato avviso a' 
vera Commissione operaia, la quale, spiacei 
di questi fatti, ci prega - e noi lo faccia 
ben volentieri - di avvisare cho soltanto 
componenti la Commissione stessa vanno ci 
segnati i' denari. 

A norma del pubblico noi aggiungiamo GI 
la Commissione Operaia è munita di un 
tiScato profettizio, che si esibisca a qualuuqi 
richiesta. 

Tutto ciò abbiamo detto per iscagionar 
veri opsrai bisognosi e per mettere in guani 
Il nostro pubblico. 

. ' . 
11 co lonnel lo Framar in . 
L'ultimo bollettino militare reca chi 

colonnello Pasquale Ottavio Framarin 
dietro sua domanda collocato a riposo, ii 
scritto, nel ruolo della riserva col grado 
maggior generale e nominato Commendi 
tore oeila Corona d'Italia. 

Il colonnello Framar in , ritirandosi 
servizio, vede riconosciuti dal Governo d( 
Re i suoi meriti militari e patriottici pi 
cui tanta stima gli portano i concittadiii 

Noi per l'onorificenza meritata, dal si| 
Framarin, vivamente ci congratuliamo. 

* * 
Pi 'o inoz iono . 
Annunziamo soddisfatissimi la promozioui 

avvenuta con decreto del 15 corr., del osi 
vecchiato segretario in questa Intendenza, 

segretario capo dell' Intendanza stessi. 
Detta notizia sarà appresa con piacerà dag 

amici non pochi ed estimatori delle squisi 
doti di mente e di cuore del sig. Vecchiato 
come con piacere fu appresa dagli impiegai 
di questa Intendenza. 

Congratulazioni sincere da noi pure. 
• • , • * 

Un'assoluzione all'appello. 
La mattina del 1' ottobre p. p. i ladri p8 

netravano con chiavo falsa nella casa dei cO 
niugi Dal Pio di Padova, asportando da un at 
madio che veniva scassinato, denaro e gioii 
per un valore denunciato di L. 600 circa. I so 
spetti caddero subito sa certi Antonio PasquetK 
e Marcbiori Luigia, i quali abitavano nella casi 
stessa. Vennero tratti in arresto. Il Tribunali 
di Padova, ritenendo stabilita la respoasabiliti 
di entrambi, li condannava per furto doppia­
mente qualiflcato, il primo a tre anni di rfi' 
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<jlus!onf, la seconda a duo anni, «n mese o 15 
tglorni della stessa pena. Portata la causa in 
•appello, questa Oorie, presieduta dal comm. 
plseriti, con elaborata sentenza riformando il 
^giadicato dal Tribunale di Padova, mandava 
assòlta la Marcliiorì Luigia del gravissimo reato 

.•ascrittolo. Sostenne lo ragioni della appellante 
l'avv. 0. Bizzarini. 

• . % , 

B o l l e t t i n o Mi l i t a re . 
Pra le altro disposiiloni troviamo !e se­

guenti ; 
Sani, teneste oontabilo del reggimento lio-

ma Cavalleria, fu trasferito al !• borsaglieri. 
Tosatto, sottotenonte contabile del distretto 

di Padova, fu trasferito al reggimento Roma 
•Cavalleria. 

Beltrami, maresciallo d'allORgio dei cara-
Tiinierì di Padova, fu nominato sottotenonte 
di riserva. 

. ' . 
C o n c o r s o , 
Dovendosi procedere agli ssarai di concorso 

per la nomina di N. i Custodi di 4.a Classe, 
nei Circondari Idraulici di Padova ed Este in 
questa Provincia, coll'annuo stipendio di lire 
DOO, Goll'alloggio In natura, ed ;in mancanza 
eoll'annua indennità di alloggio di lire 250, e 
colle indennità eventuali indicate nel Regola­
mento 25 marzo 1888 N. 5379, si prevengono 
•gli aspiranti che il tempo per presentare a 
questa Prefettura le [domande di ammissione 
a! concorso scado col giorno 15 febbraio p. v. 

Rivolgersi alla Prefettura per le informa­
zioni occorrenti. 

. ' . 
Orecc l i i no s m a r r i t o . 
Una douua, percorrendo la via Maggiore e 

<iuella di S, Agnese, S. Leonardo e Savonaro­
la, ha perduto un orecchino di diamanti. 

Riceverà mancia competente, chi avendolo 
trovato, lo recapiterà ni Municipio. 

« * 
S o U e t t i n o degl i ogge t t i t r o v a t i 

« depositati in tiuest'TJfflcio di polizia urbana. 
Per la prima volta 

XJn ombrello. 
Un biglietto de] Monte di Pietà, 
tjna borsa con denaro. 

Per la seconda volta 
Vn biglietto del Monte di Pietà. 
Vn biglietto di Statò. 
Un tabarrino da bambino. 

S T A T O 0 1 V Ì L E ~ m P A D O V A 

Riilirtlino del 15 
NASCITE. - nascili N. 3 - Femmine N. 0. 
MATltlMONl. - l'iuthirlo Arturo di Augusto iigenle di 

ijommereìo con Stuccovilz Emilia Hi Marco casalinga. 
Xissandrtin Luigi di Andrea conliidiiio con KomaMO Lui­

gia di Angelo doiiicslica. 
Mui'coloHgo limilio di Fortunato muratore eoo Zampìron 

Vittoria fu Natale liivandaia. 
Bilato Federico di t'ilippo agricoltore con Zuliani An-

loiiia di Isidoro villlca. , . . „ 
MOllTI. • Liinzi Bmilia di Vincenzo anni i. 
Bacco Uodolfo di ieti'o mesi 6. 
Zoriea Lucia (u i'iilio anni 73 manaca. 
3 bambini del P. L di l'ndova. 

nolletiino del IO 
NASCITE. • Maschi N. 3 - rcmmlnc N. S. 
MATElMONf. - Dinan Arturo di Luigi libraio con Pio-

oli Eterni di Carlo casalinga. 
mnV. • l'acin Ambrogio fu Antonio anni 35 stalliere 

coiiiusato. , 
Volebclc cav. dott. Giuseppe tu Carlo anni 87 r. pen­

sionato coniugato. 
.Laudo Antonio In Carlo anni 09 falegname coniugalo. 
Oineto Ginsctipina ili BenedeUo giorni ó. 

' Grlgato Fidenzio tu Agostino anni 71 cappellaio coniug. 
Giubilato Paolo fu Giacomo anni 1t ricovcr. cuniug. 
Veronese Alberti Anna In Giacomo anni 66 villica. ved 
Micbielotto Uortolarai Oliva lu Francesco anni 82 rico­

verala vedova. di Padova. 
Oiigaro Gognolato llegina fu Giuseppe anni IH villica 

vedova di Carrara S. Giorgio. 
IWIctIino del 17 

NASCITE- - Masclii N. 3 - Femmine. N. 2. 
MOilTI. - Mauro Agnese di Giacomo mesi % 
Simeone Ernesto di Vincenza mesi i. 
•Cazzotta Giovanna fu Paolo anni 74 civile nubile. 
Pflsiu Agostino fu Giuseppe anni 47 stalliere coniugato, 

di Padova. 
Bollettino del Is 

NASCITE. - Masclii N. 3 - Femmine N. 1. 
MORTI. - Pcrin Scarsi Maria fu Alessandro anni l)S la­

vandaia vedova. 
Basso Angela fu Angelo anni 7& casalinga nubile. 
tìonlìo Marcato Elisabcua lu Antonio anni 18 ricoverata 

vedova. 
Roverato Caterina fu Ausonio anni Sa villico coniug. 
Bcrnascicoscbi Francesco fu Filippo anni 8t industriante 

celibe di Padova. 
Bollettino del 19 

NASCITE. - Sfascili N. I - Fomuiino N. 1. 
MAT'IUMONl. - Rota Carlo di Giuseppe tenente commis­

sario con '/aborra nob. Francesca di Paolo possidente. 
llOIVri. - Benatlon Fortunato di Angelo anni 3. 
Cappellini Filippo fu Angelo anni 67 villico coniugato. 
2 bambini del P. L, di Padova 
Terribile do Lorenzi Maria fu Luigi anni Ti casalinga di 

Teolo. 
• S O I A " R A D A 

I, ^ Ai ffiovant fu aompre ansai gradita 
15 talora gli adulti ancora Invitn. 

%, ̂  Clii P ha UBO costante nei pensiero 
Non può giammai fallire il buon aontier». 

\,_ %, ™ Mawtro in arte fu tanto valente 
Che P opre sue vivranno eternamente. 
Sfìggtixmi dtU» Sciarada prececUmle 

SAN-SO-VINO 
.% ' 

COVVO • GMraiEiaul ilo! 3< g e n n a i o 
" Venezia. . 39 — 80 =- 46 =- 16 — 44 

Bar i . . . 7 7 — 4 9 - 3 1 - 3 8 — 76 
Milano, . . 65 " . 9 — 63 - 51 = 17 
Firenze . . 46 - 31 ^ 72 = 71 •=• 74 
Palermo • 51 — 22 — 5 8 « 60 — 40 
N a p o l i . . 11 - 7 4 - 62 =. 67 - 61 
Roma . . 17 - 46 = 72 -= 73 =. 86 
Torino . . 32 "- 71 — 35 »- 59 = 4 

Sorriere JelFArie 
T E A T R O V E B D I 

La Cavalleria Rusticana placo sempre piò 
0 forse - per dire intera la verità - v'ha qual­
cuno fra i frequentatori del teatro a cui non 
tot'na caro ohe 1' ultima rappresentazione di 
eiuest'opera s'avvicini. 

BRUNO BARZILAI ha ottenuto quindi sempre 
maggiori trionfl e ne è segno evidente la vo­
lontà persistente liei pubblico di i-iudire ogni 
volta Vintarmezzo, splendido comò lavoro egli 
è vero, ma a!trottanw splendido per I' esecu­
zione che al Verdi se ne. sa dare. 

Dogli artisti non conviene più parlare ; or­
mai tutti sanno che la Cavalleria affidata a 
QNACOARINI, alla ZBPPILU-VILLANI, alla OB-
SAREO, a LANPREDI deve por logica' eonso-
guonza essere uno spettacolo buono. 

E dol ballo ! 
Il ballo, ooirintroduziono dol passo a due 

nuovo, è migliorato cosi da parer discreto. 
Dico parerò, non essere; ciò spiega abba­

stanza la mìa impressiona. 

T E A T R O G A R I B A L D I 

IL SIGNOR COMMENDATORE 
Dramma in tre atti di ALFREDO TESTONI 

Francamente: di Alfredo Testoni ho ammi­
rato altra volta l'ingegno fornito di ottime di 
sposìzioni per darci dei lavori drammatici ohe 
commuovono e fanno pensare ; pochi come luif 
specie in quosti ultimi anni, ci hanno presen­
tato scene e bozzetti pieni di vita, e, aopra-
tulto, di verità. Ma questa volta, a mio cre­
dere, la prova non gli è riuscita ; e non tanto 
forse per l'assenza completa delle cosidette si­
tuazioni nuove, quanto per la condotta stessa 
del lavoro drararoatico, cho al riduce a pove­
rissima cosa. 

Luigi Zocchi, rimasto a sessant'anni vedovo 
con due figli, dei quali l'uno ammogliato, Raf­
faele, SI accende di una di quella passioni ter­
ribili che alia sua età danno vertigini tali da 
sconvolgere la ragione e avvelenare tutto il 
resto dell' esistenza. Egli si invaghisce di una 
donnina giovane, avvenente e.... apigliata, che 
gii porta in casa una figlia,... e tutte le con­
seguenze della propria indolo allegra, spensie­
rata, della propria leggerezza, o, meglio anco­
ra, della propria depravazione ; fino al punto 
da persuadere il cieco marito ad accogliere 
sotto li tetto coniugale il commcndalor Viola, 
il suo ganzo, it quale porta nella nuova fami­
glia quella prosperità che è compatibile coll'alta 
sua posizione sociale, e che il povero L«i.i7^ 
Zocchi ha rinseniiitA di riton<.i-a ti r..i.i*/>,j.i 
proprio lavoro,, 

E pòi ì - Teresa, la moglie spudoratamente 
infedele, al pari di tutte le matrinè, o almeno 
della maggior parte delio inatrine da comme­
dia, riesce a far cacciare di casa il figliastro 
Raffaele, l'ostàcolo più temibile alla sua rela­
zione col commondatore. Pinaimento (anche la 
colpa deve aver seinpre la degna ricompensa), 
in mezzo a ciarle futili ed equivoci ingenui, 
Luigi Zocchi scorge come un barlume di ve­
rità e abbandona la donna ohe lo ha tradito 
per seguire il figlio. 

La pa.ssiono però non lo lascia, e nel giorno 
in cui Teresa gli torna davanti con tutte le 
seduzioni che altra volta l'avevano fatto im­
pazzite, Luigi, messo nel bivio fra il seguire 
la donna infedele ma tenacemente adorata e il 
rimanere nella famiglia onesta e laboriosa del 
figlio, non esita un istante e segue la prima. 

Questa, a grandi linee, la tela del dramma, 
questa la soluzione. 

E la soluzione è perfettamente logica, date 
le premesse ; - ma si potrà poi sempre osser­
vare: E le premesse son logiche? 

Non voglio indagarlo ; certo si è che la mag­
gioranza del pubblico, pur applaudendo agli 
esecutori', non si è mostrata favorevole al 
dramma ; né, a mio avviso, tale giudizio è ba­
sato tanto sui vizii, per cosi dire, di concetto 
dei .nuovo lavoro, quanto sul difetti di fattura 
che non sono pochi : qualche scena inutile, 
qualche scena troppo, lunga, il dialogo spesso 
cascante ; e nell'azione uà eccessivo nervosis­
simo, un piagnisteo troppo frequente. {g). 

X 
Per la cronaca, esectizìone perfetta,- specie 

da parte del cav. Dominici, della signora Di­
ligenti, della Pìamouti, della Catalani, dell'AI-
liana ; pubblico scelto, ma non troppo nume' 
roso. 

Questa sera ultima recita d'addio col dramma 
lu S atti di Dennery e Bougois: / / vetturale 
del Moncenisio. 

S P E T T A O O L r O E L GIORNO 

TELBGRA.MMI D E L L E B O R S E 
Padova, 92 gennaio tx&s 

R o m a 21 _ P a r i g i 21 
Headlta contanti *-,=» 
RenJita por linu 04,27 
BancA Generalo 318, -
Credito mobiliare .489,— 
Azìftni S. Acqua Pia — ,— 
Azioni S. Iicniobìliara XOO,—, 
Parigi a 3 UIOHÌ 
LoQora n •\ tnoBi _,— Parigi a 3 UIOHÌ 
LoQora n •\ tnoBi — . - • 

Milano 21 
Hondita ìt. contanti 94.25 

i firn 94,37 
Àsioni Modiiorr. 527,==-
Lanificio Bossi 1127,-
Cotonificio Cantoni 380,— 
Navigazione geiiorflle 831,-= 
B,<iEI\oeEÌa Zucohori ^«7,— 
Soyyeniionì 28,=-
Società Yenotft 30.— 
ObWig- metid. 3M.SS 

» nuove 'ò OiO 8 9 2 , -
Francia a vÌBta 104,ia 
liondfa a 3 moai «5,96 
Boriino a vista 128,IÌ0 

VenezUi 21 
Rendita italiana H,35 
Azioni Banca Veneta 2IiO =* 

» Bociotfi Venata •—,— 
» Cut. VcnoK. 2 4 7 , -

Obbiig. preflt. vcnoz ati,: 

Firenze 21 
Rendita italiana 94,42 
Cambio Londra 2ÌÌ.9H 

» Francia 104,07 
Azioni F. M, 6;J9, " 

* Mobit. 4ii9,-~ 
Torino 21 

Ronilita contanti 94,30 
> line 94,40 

Azioni Forr. Modit. liae, -
1 > Mar, 638. -

Credito MolìUiare 457,^ 
Banca Naxionalè imQ, -
Banca di Torino — ,=a 

Rtadita (l. il 0[D 97,07 
Wom 'A OfO perp. 90,88 
Idom 4 llH a;0 10(1,30 
tdoin Hai. « 0)0 00,40 
Ganibio g. Londra ail,11 
Consollilal! ìnfl. OSIBrlS 
Obbìlg. Lorabarile 1110,78 
Cambio Italia ' 3 7l8 
fteudita turca 21,07 
Banca di Parigi 617,30 
Tunisine nuove J77,= 
Egiziano (ì OIO 100,98 
Rendita ungliereBe 08,48 
Rentlita spaganok 60, -
Banca sconto l'arlg 187,80 
Banca Ottomana 8SS.2B 
Gredito Fondiario 948,80 
Azioni SuoK 2883 , " 
Azioni P<i)}a;aa 18,7S 
Lotti turchi 86,211 

(114,25 FerroTÌo laoridlona^ 
86,211 

(114,25 
Prestito nififio 77,16 
Prestito pottoghoBo 22 fl3 

Vienna 21 
Ilenil. in carta 08,70 

» in argento 08,80 
» in oro 116,i0 
> senca tmp. 100,78 

Azioni della Banca 9 9 7 , -
» Stab. di crei 318,48 

Londra IS0,80 
becchini iwp. 861/,-
Naputooul d'oro 9,B« 

Berlino 21 
Mobiliare 178,90 
AuBtrlaobe ™ , 

L̂ ^mbarde - 4.1,10 
Rendita italiana it(,:o 

L o n d r a 21 
Inglese 07 t i ia 
Italiane 00 BilO 

T e a t r o V e r d i . — Si rappresenta 1' opera 
in un atto, del maestro Mascagni 

Cavalleria rusticana 
con il Ballo ODALISCA Ore 8 ll2. 

T e a t r " 6 a r i b a l d i . ~ Questa sera la com­
pagnia drammatica diretti dal cav. Dominici 
rappresenterà 

Il vetturale del Moncenisio 
It casino ai campagna 

Ore 8 li*. 

Nel lo ToHoIat l , 11 buon Nel lo , come lo 
chiamavano tutti, colpito da Aero morbo ren­
deva ieri l'anima a Dio n soli 18 anni, lasciando 
nella desolazione la famiglia e gli amici. 

Modesto per natura, rifuggiva dal far pompa 
della sua buona coltura - e, piti che tutto di 
quel tesoro d'affetti che racchiudeva nel cuore. 

In famiglia era 1' angelo del conforto - e 1 
genitori e la sorella stretti Intorno a lui a-
scoltavano lieti la sua allegra parola. 

Nella semplicità dei gusti sembrava bambi­
no - nella serietà dei propositi ora iuvece uo­
mo maturo. Religioso per convinzione profon­
da avea attinto alla fede grandi contorti, pri­
mo fra tutti quello di rivedere in più serene 
regioni la diletta nonna sua che lo aveva re­
so lieto nei primi anni della sua fanciullezza. 

Poveri genitori ! povera Maria I avete per­
duto un vero tesoro - è ben giusto il vostro 
dolore. L'AMICO 

0. 
Padova, SI Gennaio 1893. 

F u n e r a l i . 
Stamane alle ,oro 9 o mezza, ebbero luogo i 

funerali del compianto Nel lo .Tol loia t ì . 
I ntlmerosi amici, le rappresentanze, le co­

rone ond'era coperta la bara, dicevano abba­
ti.,.,,f,u .̂ ituii).u iri,̂ .,o Hai î iuouiiiii 1 UltlUaSOia 
per l'immatura perdita di' un cosi buon gio­
vanetto, invidiato o caro per le nobili doti 
dell'anima. o 

Numeroso le tordo che seguivano il fere­
t ro; i eord»ni delia bara erano tenuti da 
un rappresentante della famiglia, dai profes­
sori Brizzi e Piazza « dagli studenti del nostro 
R. Liceo. ' 

Nel seguito abbiamo notato l'illustre pre­
side prof. Ferdinando Oalauti, il pirof. Sorgalo 
ed altri insegnanti, dei quali il nomo nella 
fretta dello scrivere non ci ricorre alla mente. 

Venivano quindi numerosi gli studenti del 
nostro R. Liceo-Qinnasio. colla bandiera, e nel 
viso di tutti si leggeva facilmente il ramma­
rico profondo d'aver perduto un compagno 
diletto, noto perla vivacitàdéiringegiio, per la 
bontà del cuore, por il carattere mite e per 
la prontezza dello spirito. 

Sulla bara abbiamo notato covano veramente 
splendide dei coniugi Berengo di Venezia, in­
servienti albergo Europa di Venezia, Luigino 
Cauella, la zia Marseiile Annetta, i condisce­
poli del Liceo, famiglia Tonetti di Venezia, 
Zia Teresa di Venezia, Mautovani famiglia, 
cav. Piguolo e Civita-Levi Bice. 

Mentre noi scriviamo, il corteo ordinatis-
Simo muove per i i Selciato del Santo e S. 
Francesco, dove saranno celebrati gli ullloi 
funebri. 

Sappiamo che a Porta Savomiroia darà l'ul­
timo saluto allo estinto il prof. Cesare Sor-
gato a nome del Corpo iusegnunte del nostro 
R. Liceo e lo studente Giovenale, per incarico 
demandatogli dagli altri ooileghl. 

Ed il povero Nello scende compianto cosi, 
così desiderato alla tomba. 

Di lui ai oollegbi, agli amici rimane una 
dolce memoria; per lui ai jiarenti uno strazio 
inenarrabile, cuinon valgono a lenire le parole 
di conforto e le lagrime nostre. 

Ma se una fede sorride ancora, sognate, po­
veri parenti, quella cara tostii, circonfusa di 
un nuovo sole, lassù dove hanno tregua i mali, 
dove i buoni sono allesi. 

Sognate il vostro Nel lo ih paradiso ; egli vi 
manda baci, vi sorrida, vi benedice! ,. • 

liingraziamenlo 
Monselice, SO gennaio '93. 

Le famiglia dell' ingegti. Moretti e di Luigi 
Olivari, profondamente commosse polla com­
partecipazione cosi larga e pietosa di amici e 
concittadini ai funebri della povera MA.RIA., 
porgono a tutti ì più vivi ringraziamenti, as-
sicorando che l'impressione dei conforti avuti 
durerà nel loro cuore quanto la memoria dal­
l' «stinta. 

Ringraziano in particolare l'egregio dottor 
Turazza, medico ed amico, nel quale la pietà 
e la scienza cooperarono ostinataraeate con-
co£dl|)er vincer» un male fche non perdona. 

Mostre informazioni 
Da relazioni par t icolar i ci ri^ii l t» 

che , ma lg rado le sment i t e dagli or­
gan i uffloios', la oompagino ministo-
r iale h a subi to in quest i u l t imi giorni 
scossa profonde. 

P a r e ohe il Gr imald i siasi forte-
menta r i sen t i to col P r e s i d e n t e del 
Consiglio per non essere abbas t anza 
difeso e t u t e l a t o con t ro le accuse , ohe 
assa lgono il min i s t rò delle finanze dopo 
lo scoppio del la orisi banca r i a e dopo 
le t a n t e rec r iminaz ion i , al le quali ha 
da to luc'go. 

A n c h e il minia t ro Mar t in i è pro­
fondamente d i sgus ta to p?r le dilazioni, 
ohe i suoi oolleghi di Minis te ro , in­
tendono f rapporre al la discussione della 
l egge un ivers i t a r ia . 

•'* 
Notiz ie par t icolar i confermano il 

perfet to accordo fra 1' Ingh i l t e r r a e 
r I ta l ia nella q u e s t ona dal Marocco . 

B ciò ohe si sapeva da lungo 
tempo. 

L a s i t u a z i o n e sul la po l i t i ca 
ROMA 22, ore 8 a. 

(S) Perdura la più grande inciirlezza 
sulla situazione politica. 

Ofjgi, mentre da un lato si pnrla di ri­
velazioni gravi che compromettono uno o 
lino ministri e ohe si attendono di Kiorno 
in giorno, e dall'altro si polemizza fra mi­
nisteriali e opposizione per gettare scam­
bievolmente addosso la responsabilità dei 
l'alti noli da lungo tempo, oggi venali alla 
luce, non si può certo, a Camera cliiusu, 
farsi un" idea della situazione. 

Di responsabilità ne hanno tulli. 
Ma l 'onor. Giolilti le rcspons.abilità le 

ha tutte : era ininistro del Tesoro al tempo 
della prima inchiesta ; appoggiò fino al­
l'ultimo giorno il ministero Rudinl; pre­
sentò un progetto di-proroga dello stato 
attuale per 6 anni, conserTaudo la aboli­
zione della riscontrata ; nominò senatore il 
Tanlongo. 

Vedete che per. tutti qitesU fatti il mini­
stero dovrebbe essere facilmente rovescia­
bile, so r opposizione, appunto por una 
parte di questi fatti, non avesse perduto 
il diritto di alzar Iroppo la voce. 

Cerio, air apertura della Camera, la si­
tuazione si delineerà a slento, mollo più 
che negli stessi gruppi d'opposizione, e in 
.«î no jul noni sinaolo.ffriinnn r-i Bdnn.lVMti 
soissui^e. 

All'apertura della Camera non mancano 
che i giorni ; vedremo cosa succederà. 

Vecchi parlamentari asseriscono che non 
sarebbe impossibile di l'ormare una siti>s-
zione tale, che rendesse necessario lo scio­
glimento della Camera. Avremmo alloca le 
tdezioni a novembre. 

Con elle min .stero? 
Seqrues t ro d ì d i spacc i 

ROMA, .22, ore 8 a. 
(S) Molti giornali fanno vivissime 1-agnanze 

por il sequestro dei dispacci avvenuto nel­
l'Uffizio :elegralico di Uoma in questi giorni. 
Dicasi che all'apertura della Camera l'on. 
Coinandini interrogherà il ministro sull'ar­
gomento 

I n c h i e s t a p a r l a m e n t a r e 
(Sì UOMA. 22, ore 9 a. 
Si ripete la voce che Colajanni od altri 

Deputati vogliano riproporre una inchiesta 
psrlanaentare sull'aifare delle Banche. 

Voci d i Crisi 
(S) UOMA 22, ore 1Q a. 
Si ripetono con seinpre maggiore insi­

stenza le voci di prossitne modilioazioni 
ministeriali. 

Parlasi anche della diinissione dell'inloro 
gabinetto. 

N u o v o p r o g e t t o su l le Banol ie 
(S) R0.\1A, 22, ore 10.40 a. 
Si dico che Giolilti, ritirando il vecchio, 

presenterà un nuovo progetto sulle Banche. 

MllM:»u*.A.tT<r...&MO 

«.« DAnOBIO » 
S O C I E T À ' DI A S S l U U a x Z l O N l 

.\titoriz-iiitii roti il. Dt'crrlo èS Màigiti Ufiil 

Rappresentanssa Generale MILANO 
tUirso Vitloiìo Km.umnkSti ijiiKir? i iiinpnn) 

Oapitale Sociale versato L. 2,filì0,00i) — 
l'ondi di Garanzia » •J"),i:!!),.5m.'70 
Oapituli assicurati sulla Vtla » .')l,()')l,.^7n.— 
Danni pagati in tolalo >. 81,S03,H)t.O-» 

La Società «IVANCIBSO"» >i'-'-iirao a^siou» 
razioni contro i danni (loU'/iVC'A'.VO/O; woppii 
dol OAZ; TKASIPORTI pi'r terr.i o por ma­
r e ; Assucurazmni sulla F/7'/l di-ll'/ZOil/O con 
e senza p(ir(oci|),i/ii>iie agli nlid; IIOT.IZIOMI 
RENDITE VITALIZIE 

Agenzia in P a d o v a pro'iso il signor inoe-
f/nere "Vitlorio IjOvi-Ulvila PM .S". One-
tana N. 3S94. - Agon/io in iMiii Distretto 
della Pi-oviiici!i. 

Crema Dentifricia 
Imparegiabile 

PUR LA 

D E I O E i t i T I 

E L ' I G I E N E 

DELLA. B O C C S 

Dite, gentili donne, bramato 
E'-sere belle quando pariate 
D'una belli/za che tutti alletta — 
Il K A L O D O N T O n'è la ricetta. -= 

Unico DEPOSITO per P A D O V A e Provin­
cia della rendila all'ingrosso e dctlaglln 
pressoJa DROOHISHIA. _^ 

U À L L A B A H A T % A 
vìa ex P o r t i c i Alti , c r o c i e r a dol Ual lo 

zmwm. E VIVÀI PÀPÀDOPOLI 
S A N P O L O D I P I A V E 

(Provincia di Treviw) 

VÌWi ' '" pasto 0 da bottiglia, rossi o Manchi.^ 
Vini in fusti e bottitdie, produ/.iofio propri.», . | 

uimi Barbatelle, e Talee di viti euiopa',"^ 
Vi l i per «V ila vinoeda meii-a, ainei leai u'* 
per produzioni^ diretta e per porta innesti, mi 
europee innestato su ainericaii,-. 

ALBERI FRUriFEW^iaf^eir^^riS: 
sementi. 

P r e z z i c o r r e n t i e Catalogo grnlii a ri­
chiesta. 

Per Venezia iivolger-ii all' Amministra, 
zione Generale Palazzo P A P A D O P O U . 

Per atlrè deslmaztnm rivolsoisì; Cantina 
PAPADOPOLl S Po lo di P i a v e , P O S T A * 
TELKQ.RAFO. 

Martedì commcieremo la pubbticazume 
del nuovo Romanzo 

^ O N A C A y^8SA88L\'A 

IRATI 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M K . O 
DI PADOVA 

S3 Gennaio 1893 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di PadoTa ore 12 m. 12 a. 11 
Tempo modid di Homa ore 12 m. 14 s. 38 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguita all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio dal mwo 

SI Gennaio 

BaroHtetro a 0'- mil. 
Torm'ometro oentigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento. 
Velocità chìl. orar, del 

vento. ,. . . . 
Stato del cielo , . 

Ore 
9ant. 

Ore I Ore 
3pom, 9pom. 

-7-.6 
2.3 

5 
cop. 

: 

758.3 757 9 755.9 
+9:6 

2.9 
60 

KSE 

10 

-1-0.3 
1.9 
41 

S'W 

U 
sereno 1|2 cop 

Dalla 9 aht. del 81 alle 9 ant. dei 22 
Temperatura massima = -f 4.-(i 

» minima = — 7'.6 
Minimo della mattinia del 22 — £-.1 

F. BELTRAME Direttore 
P. SAOOUBTIO Proprietario 
heoutt Angeii gerente resp. 

•<̂ " \ \ SI PUBBLICANO I 
ftf3JLl;d6.D'0flN!MESEIN2E 

DI SAGGIO ^^^ÌJ tSs^" ' 

PREZIOSA GOLI.EZYOHE 
DI CUI I PIÙ' lUUETRI SCIEHZIATI COHTEWimAHtl 

tRATTAIW TUTTE LE MATEBIf DtUQ SCIBILE IHUK 

ummmm-m.mm-mmiemmt'ffimk 

Avviso interessante 
/ signori Neyozinnti. Industria 

Professionisti, Imprenditori, ecc., che si 
associano al nostro Oiornalc, aoraime 
diritto a sei inserzioni i/fatuile in IV, 
pagina dell' altezza di 2 0 linee per 
ciascuna. 

Avvisiamo inoltre i sit/nori Aveocati 
della Città e Pruv'ncia, che saranno 
riprodotti nel Giornale tutti gli Avulsi 
legali, d'asta, eco, ohe si puholican» 
nel Foglio U/fioiale, 

file:///titoriz-iiitii


FERNETrBRANCA 
S p e c i a l i t à dei F R A T E L L I BRAMCA. « t Mi l ano 

• 1-, Via Mrole.lto, 35. . ,i 
F o r n i t o r i di S. M. il R e A' Italipi [ 

w 1 soli c h e n e t)0s9cgaono II iroro e flenuiaO'processo -cs 

Modag-lie d'oro e grati diploma .alle EspoBliÉlonl dì Vidnna 1873, Vorièzia t87B, I*iiadelfla 187B, Sydney 188«, 
Melbourne I88t, Milano 188L,i:4li«a 1883, ToKlDO 1881, AaT«ri»i 18BII'«'UDlte altro iloompenM. 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
erjin diploma d'onoro all'BsfioaizionI! di Londra, 1888 t Palermo 189S 

Medaglia d'oro all'Esposizlono di BarcoUona !88ft e Parigi 188$ 
M e d a g l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r l e a n a ; G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

laulita la digoBliftnc, impediaoo rirritazionedoì noriri od eccita ih modi ineraTÌglioso l'appetito. 
E' raccomandato por cbì soiTre itobbri ìntormlttonti o verrai, od \ sorprondente contro quel maloasero prodotto 

dallo s/j(eeft, patema d'anlrao, nonoiiè il mal di stomaco o di capo causato da oaUira dìgoatiano o debolezza. 
Molli acoreditali medici preferiscono giii da tanto tempo l'uso del FERNET - BRASCA ad altri amari soliti a 

prendersi in casi di simili dneomodi. 
Questo liquore, composto dì ingrodioiiti vogatali, si prende moscolato coll'àcqua, col aeUn, col viuo i coi caffè. 

V iagg ia to r i poi VCIIGIO s igg . Luig i D e P r o s p e r i e P o n z i o ;Bi ' eganze 
Prezzo boUìplia grande L. 4 •= piccola L. 2 . 1 

GUARDARSI Ì D A I Ì L E I . N N B M E R E VOLI C O N I ' R A I T A I Z I O N I 

Hsìficre s n l l ' e t i e l i e t t a la l l r m a t r a s v e r s a l t j F R A T E L L I BRANCA & C. 

3 GeiKunio Ì S 9 ! ) Orari F'fróviari 15 N o v e m b r e 18Sii2i 

•'^eiè A ària lì ca Società Venei»-
P a d o v a - 'Veinczia 

diretto 3,4") a. 
» i.'i» » 

mìf̂ to C,25 •» 
Onin 7,591> 
5 1,44 » 

dirotto 1,11 p. 
uccol. 1,21 » 
misto ^,35 » 
diretto 0,49 » 
orna. 8, I » 
accel. .L0,18» 

r.,ia » 
a, 3» 
9,lb/> 

l i , — » 
l,BOp. 

5,10-» 
6,35 •» 
9,15 » 

11,18» 

•Venezia-Padova 
ocan, 4,15 a. 
» &,10 » 

diretto 9,=.» 
aceti. 10, 5» 
orna. 12, 5 » 
drr«tet> 3,16 p. 
» 4,*=» » 

misto 1,15 » 
» 6,15 » 

dii-otto 10,35» 
accel.lljlT) » 

5 ^ . 
7,29'» 
9,44» 

11, 6» 
1 , 1 8 B . 
3, 4» 
4,37» 
5,35 » 
7,41)!. 

H,21 » 
12,17 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p a s o l i p p a n c e s c o 

DA V E R O N A 

Acquii Acidula Fc/'^ugmosu la imglrore m Europa appogg^aUi 

ila tulli 1 Medici 

Fì©R l i 
lizza dì NOZZE 
Per imbellire, la Garnagioim. 

COLLEGIO FRÌCKER 
• c s s o r t ' I S i b e r a - S r h I a i l i , S c l i l n z u a c li| 

fARtJOVIA - .Sn^zi;iiA TIÌDIWA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
commerciali. 
Prezzi moderati. Sorveglianza contmua, Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mol lnar l , Valenza 
Rasbignarid, ed al Direttore. 

iszzR, e . ' pe ida re alle mani, alle spalle, ed'hllS 
ÉwàGcia splendore itbb3g;liaiite. astitè li Fior dì 
MaModi Nozze, ihà impartì e contmycì la ùch-
dam. frafpranza e delicate tinte del gìglio f della 
JVSIT è \ìn liqvticlri ìj^ìonìcc e' latttiso' È senza 
Jiva^tf a l mondo \ì^r preservare <* >-i,loJ>nre h 
oellezsa della gìoveiilii 

B Vende^itliJtti t ritmi' mh Intri, ^.. , , nn to".il .'ro 
{Sit53KKn«P^itiCc!tiiTi t tbi.ri<-iiiM.i r i , i n i . i i i ' j 

HKLVATICO 
iiìiUUì iìoUiì Ci t tà di Pi idovu 

I J i v O 
Ww^'liii prĉ -̂ fj i.i 'j'i|»(.'t:. i>iucl.i 

(T! iiidadc!!af.ittà(iiPadoTa 

nm. 7,36 a. 
ir. 9,48» 

(rmn. 1,83 p, 
irei 4,41 » 
uis '7,62» 

acc. 12,12 a 

10,20 a. 

Ì;À . p. 
6, S» 

lO.bO » 
1,44 a 

5,20 p: 
g,J5 » 

11. B» 
9.30» 
f.7er. 
6.30 a, 

'dir. 11.25 p 
omn. da Ter. 
mls. 
acc. 6. a 
dir. 12.-0 p 
omn. 9.45 a 

i t l l l a n o - V c r o n a - P a d o v a 

~' ~ Y.̂ s'.r. .ì,4-t 
&,10>- 7,1. 
6,40 -, 10,,-;0 . 

ro',34 » 
4 , - p. 
3, 6» 

1,13 
5,46 » 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
aocek 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
mista 5,56 » 

7,t6 » 
Ijliretto 11.26» 

10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,B5 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

liretto 5,15 'i. 
ran. 5,43 » 
iSito 7,69 » 

min 11, 5 >-
un a t i ' 2,26 p. 
uifto 5,12» 
» e, 30» 

5mii. 10,33 » 

7,35 . 
10, 5» 
8,60 f. TreY. 
3,14 p. 
4,46 » 
C, 51. Trev 

11)30» 
2,26 a 

Bologna-Pad<H-a 

" " 4 , 2 4 a. 
9,33 » 
7,2-1 » 
3, 6 p. 
1, 7 » 
7,23» 

10, 7 •» 

diretto 2,10 a. 
omn. B, 5 » 
dàiKoT. 5,15 » 
misto O,'™ » 
diretto 10;35» 
OKiB, 3,45 p. 
accel. 6,25 » 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,58 a. 
omn. 4,40 » 

daTrfcV. 10,60» 
dirotto 11,15 » 
omn. 2,10 p. 
omn. 5,40 » 

da T'rev. 7,35 » 
diretto 8,- 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 » 

10, B » 
8,33» 

10,33 » 

Mon&elice-Legnago 

7',— a.I 8,10"arf.i.e 
;^,COp. 5,25p. 
7,i-'i»l S,4ft» 

! Legnago-Monse l i ee 

riT,luo""7,20 a. K,35 a. 
omn. 10,10» 11,40» 

I omn. «.lOp.l 9.20 p. 

) 11!) >.i. >i( ìiU li< lli.iia {! lMon<cl>e11iin»-BeiI<nto 

6,30 a. 
10, f i . 
1,30 p. 

(!) 3,24 » 
6,30 » 

Venezia-Padova 
9 , - a . 

12,36 p. 

4,15 » 

misto 6,22 a. 
> 9,20» 
» 12,46 p. 
» (2) 4,20» 
» 4,44» 

8,52 a. 
1),50» 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

11) Kiio a Dolo (EestiTO) 
' 2) Da Bolo lEestiTO) 

9,10a.ll0,48a, 
1,30 p. 3, 8p, 
5,30 » 7, 8 » 

misto 7,=» a.' 8,38 a. 
» 11,10 » 12,'; 
» 3,32 p. 5,1Ó"» 

T r e v i s o - V i c e n z a V icenza -Trev i so 
omn. 5,«=" a. 
» 8 , 5 » 

misto 2,—p. 
omn. 6,K » 

7,15 a. 
10, 3 » 
4,45 p. 
8,38» 

onm. 5,1? a. 
luiito 8,18 » 

» 2,40 p̂. 
9iaa. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38» 
4)57 p . 
9,15» 

omn 4.60 a. 
misto 1.20 p. 
DICI;. 6.15 p. 

6.5» a. 
3,49 n, 
8.18 p. 

I omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 

( omn. 8.18 p. 

K.&b p. 
4. a. 

10.22 p. 

JVlUor lq -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 6,48 a. 
misto 8,45 » 9,13» 
omn. 12,=-ni. 12,26 p. 
misto 2,4,'> p. 3,13» 
» 7,25» 7,63 » 

Col leg l lano-Vi t to r io 
omn. 7,10'a. 
misto U,"= » 

» 1, 5 p . 
omn, 3,65 » 

8,45 » I 

8,18 a. 
'1,32» 
l,r.7 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
raist 0 7,10 a. 8,12 a. " 

» 1;!,10» ],12p 
» 4,40 p. 5,42 » 

» 

•^ìsto 

P i o v e - P a d o v a 
1^35 i." ' 
2,35 p. 
7, 5» 

8,33 a. 
1,33 p. 
6, 3 » 

P a d o v a - M o n l e l i e l i n n n 
r-mn. 4,62 a. i 
nti.sto n , = » 
» 6, 5 p. I 

6,30 a. 
12,60 p. 
7,64 » 

Montébeiluiia-Padovs» 
7,10 a,! 8,47a. 
4, 4 p. 5,39 p 
8,33» Ilo, 6» 

l i ¥-iH-E 

01 A. OOOFEE 
FREPIISATE 0'^ 
H.Bèi-»"-* "fio 

a r a MA BKflOAO!. 

NOS COKTEHOOHO MIHESAM. 

aiMEDIO SIOUKO E SEUBA B8XIA1E. 

ADOPEEATE OON VAHTACIGIO. 

PSE HIT DI 40,AHHI. 

BAF4BE AlLE rMITAZlOÌU, 

-OONl SOiMU POETA liA PISMA 

E. Boherts §• Go. 

tu* »ad« eMUM aiL DmoD. ,». rdT. sbri. ^a, Pni*. Usi», -et. Polt. c iuu, , o*. g ì . 
1. OL Cwìil. W4, DL CUTcpIi. Wl,.lit. BAnfU. VH, 

Pre7zo, Lire 1 e 2 la. scatola. 

H . M O B E M T S ' ^ C o . , 
FA RIWAOIA D E L L A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Toraabuoni, FIRENZE ; 
^ 8 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. > 

/ LA PUBBLICITÀ 
1'A;UJ.\U1UI.CÌV ir* 1» H.-Jl.Wli.-Si». 

GEi^TESISil 
PER 

Olii- PAl iOLA 

CENTESIM 
PER 

f 

(ni ìui i i io <li CitKjuuuta Cei i lesi tni) 

Avi U! api a r t a m e n t i , camere , negozi , locali d 'ogni ge­
n e r e d'iifflttare? 

Avtji. d a n a r o da collocare o da m u t u a r e ? 
i:v(rte case , fondi mòbili da vendere? 
Avute imprese o industr ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Iiicorrele alla I nbblicità Economica 
f3L&± « Oojaa,xoa.© » 

È |inutf!f {ires(ifitarsi persoriataente, potendo mandare a mano 
n mezzo postale l'importo dell'inserzione. ori 

CINQ'DE.CKNTESIMl-PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi)^ 

LA SONNAMBULA 
consulti noi suo Gabinetto magnetico 

con assistenza di due distinti dottori. 
l consulti della Sonnambula, oltre che 1 continui attestati di ricono­

scenza por guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
mapnetico dalla chiaroveggente Sonnambiila ANNA D'AMICO da qualsia.^i 
Cìtiii necessita che per lettiera siano dichialrati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. =;:-• Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per raglia 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 6,20 e per 1' estero lire 5,25. 
™ Dirigere le lettore al prof.PtETEO D'AìVJlCO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia). 

Si distinguono i benefici efietti della Emulsione 
Scott d'olio puro di fegato di merluzzo con ipo­
fosfiti di calce e sod.i nelle persone deboli, denu­
trite, anemiche o convalescenti. 

urli fi 

3 E Q C a i l Z i Ì 0 2 3 . 0 

(ITI D'Ufi'/ 

DI 
JL, i-^Z^JS^^^t^^Jk. -Ju .i8 ...1 

GIOYANNi PRA.Tl 
S O N E T T I 

l'adava — in-lfi — 1892 

Lire 3 

Ptidova 1893 — rreinìala Tipogrui'm Safjchulto 

^'Emulsione Scott È racco­
mandata dai Prirnari Medici per 
la cura dì tutte le mnlìsltie c'stc 
nuanti dci:;li idiilti e ri i hunbi 
ni; l di sapore tjvaiìpvoìc < nino 
il lutto e di hicilc diPLsiiî nw LL 
bottiglie doUa Einuistone Scott 
sono lasciate in carta satinata 
color a Salmon » (ròsa pallido). 
Chiedere lagennbia FCinuìaio-
ne Scott preparata dai chimici 
Scott G Bowne di New-Yorlv. 

SI VENDE IN TUTTB LE FAR.MACIE. 

PAGÀIWFNTO ANTICIP&TO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova 11 C o m u n e 

L?^S^ld.^M.O 
SoacM d'Assiniraswmmwtue a gitola /issa contri i damM dell' 
INCENDIO, GRA.NDINE e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autoriziala dal R.Oov rno, basandosi sullo splendido esito oUe-
nultà io sco'rso annoeoeV aver pagato^ in vici di aniicipuzione, 

tutti i suoi numerosi sinistri al 100 ^\^ — intende quest'anno di 
allargare ninpr/iortnenet la sfera della sua Azienda; 'motivoper 
cui, col presente kvviso, fa ricerca in.codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al Qiìalé verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purché disponga dii piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
Il nrettore aeneralà 0. ROZZI 

f w w w T ' * " » ' i r w w » 
••*«<:»'»!»«<i>««i«'»**«**»»*0«**««»*«'* • • • • • • • • « • « * 

! .'vi» t e ac i t l u l a - F e r r u j g i n o s » dì 

IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O 
t / tiiiloiiito, 10 i»uUiJl(i dille Acqiip da tti\oln, uniti consigliata^ 

dei Medici pi f la orna a domicilio ^ 
DiHEziONB IN IsiiK&ciA, l'iazzii del llxicmo. Palazzo Bevilacqua,— 

' Rlccn di fci 

^ • • « • • ^ « v '*^<6»-*'^'3*<fr«>'^^'!&'0-Q''*^^^*^*O<fr'^<&'a>^'&<£nS>4' 
GIONA • 

LA R S E V E R A U Z A 
, I I I I 1, 11 Hill i l I iilii) I l ( , ; n " 'Mito 1 ì i h 0 

Politico tìciciidftffl Lclt^rario ' ffistico CoiiiiBorciaie Agrario pcc. 
E uno il 

formato, di 
proprio. 

njBSNTi, mx.A..isrGixi 
Iglone della Boooa. 

ACQUA «rBOTOTl 
Conserva tUetitl, Aismia la Benglve, llliilinisa la Bocca. 

ESI9MI SEaPRt la Vera ACQUA « BOTOT. ì 

nxFoarro GSNIHALC: 17, Rue o !• Palx, Perigri. j 
jLitricAitìiJ»r» aa9, ÌIKA U(iiû .B«acr4 

vardorTA I N -ru'rn.-tE L K ii*Kioi.-uiuKnES. mmiltiiffiadmiiU iiVlaiil!)i««<TiiUcU>',ir>ruBiitot, infinAt um^at^i i prf/mto.l 

f- D O X A T K L I J 

BleiìK'iUi di Psicologia e Logica 
Ppexato L. 2 

Oli aH < 
(Un N 

Abbonii o 
Regno), ili I -I 
R e g o l a m e l i 11 
gine olle si n' 

Poma 11 

ihftusi od importanti giornali d'Italia, di pidoUi'i'.imo 
I Zinne, lìoco di notizie telegtaflcbo e di inlonJi<i.i!onì 

Et;af#'f«EMTO costa solt-.nto: 
IH = oliranno m Milano (a domicilio ; 
2 2 = id. franco ile) Regno 
4 0 =^ id. ìd. air Etìtero 
•• raeslro e irimestre in proporzione, 

iiuicipano tanto dal r che dal 16 ogni mese. 
ila 10 lent. Ili Italia e 15 cent, a ''Eatoio ) 

Il H nalti Si pu6 avere con sole I, 3 6 0 fti .m o nei 
1 6 . 6 0 , la R a c c o l t a del le L e u a ì , D e c r e t i , 

Aircolar l «jovernat ive, un TOIUHIO di olti o 1000 pa-
I II ll,illl .UlllO. 

J' riB Manifes t i e N u m e r i di Sa<i(|lo. 
I A' iglia all' UtScio della Perseveranza in Milano. 

'I Hill c,/i Uffici Postoli ricevono gli ahìmnomenli. 


